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A proposito del « Delitto Paterno » 

Cronaca e storia: tanto 
difficile conciliarle? 

Dalla nostra redazione 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
17 

17.05 
17.30 

18 
18.30 
19 
19,20 
19,45 
20 
20.40 

21.50 
22.» 
23 
23.30 

ARGOMENTI • Cineteca • Storlo • (C) 
FILO DIRETTO • tC) • Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 
IL TRENINO • (C) - Favole, filastrocche, giochi 
PAPER MOON - (C) • Telefilm • « Una lettera tra­
bocchetto » 
ARGOMENTI - Energia per 11 domani • (Cj 
10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE - (C) 

Telefilm • « Il clandestino » 
(C) 

WOOBINDA • (C) 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 
da Mike Bongiorno 
SPECIALE T G 1 • (C) 
EGITTO-ISRAELE • Due culture a confronto 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

(C) • Telequiz a premi condotto 

(C ; 

• Rete 2 
12.30 

13 
13,30 

16 
17 
17.05 
17.30 
17.50 
18 
18,30 
18,50 
19.15 

19.45 
20,40 

22 

22,45 
23.30 

TEATROMUSICA • (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacelo 
T G 2 ORE TREDIC I 
UNA RISPOSTA PER L'INFANZIA • I bambini ci 
parlano • (C) 
NUOTO • (C) - Meeting Internazionale 
TV 2 RAGAZZI • Fred Bassetto - Cartone animato • (C> 
I RAGAZZI DELLE ISOLE • Telefilm • (C) 
I RAGAZZI E LA STORIA • (C) 
LA TALPA E IL LECCA LECCA - (C) 
ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 
DAL PARLAMENTO • (C) - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) 
PER UNA BIRRA IN PIÙ' • Della sene o Un uomo 
in casa» 
T G 2 STUDIO APERTO 
SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) • «Veri 
detta» - Con Shelley Winters, Bradford Dlllman • 
Regia di Jud Taylor 
TRIBUNA SINDACALE • (C) - Confagrlcoltura • Clsnal 
- Confcommerclo 
16 E 35 - Quindicinale di cinema • (C> 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale: 17.55: Il bambino rubato: 18: L'inven­
zione; 18.10: Il signor Tau; 18.50: Telegiornale; 19.05: I primi 
365 giorni nella vita di un bambino; 19.35: Le piramidi; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Per la polizia è solo l'Incidente n. 27; 
22: Dibattito; 23: Prossimamente; 23,15: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: « Il 
re della mala ». film, regia di Jurgen Roland, con Henry Sil­
va, Herbert Fleischmann, Patrizia Gori; 21,55: Cinenotes; 
22.30: Rock sloveno 77. 

D TV Francia 
Ore 13,50: L'età In fiore; 15: Gli affari degli altri; 15.55: L'in­
vito del giovedì; 17,25: Finestra su._; 17,55: Recre « A 2 » . 
18.35: E' la vita; 19,45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 
20.35: Egli era un musicista; 21.05: • Rififi a Panama ». un 
film di Danys de la Patellière, con Jean Gabln, Mirelle Dare. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Medicai center; 21: o Notte bianca», film, regia di Alexan­
der Hall, con Loretta Young, Ray Mllland; 23: Notiziario; 
23,10: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Egitto - Israele 
(Rete 1, ore 22,25) 

Due culture a confronto, questo 11 sottotitolo della tra­
smissione in onda stasera. Egitto-Israele, che si propone di 
esaminare e chiarire le fondamenta più propriamente cul­
turali di due nazioni che. dopo una lunga lotta, stanno ritro­
vando, sia pure stentatamente, la via degli accordi politici 
e diplomatici. 

Vendetta 
(Rete 2, ore 20,40) 

Secondo film della serie Sette storie per non dormire, 
sceneggiato da Elizabeth Davis, per la regia di Jud Taylor. 
Protagonista è Shelley Winters. nel film Amanda, una 
terribile vedova piuttosto ingegnosa nell'architettare piani 
diabolici La vittima è Krank Kjaner (l'attore Bradford 
Dlllman) coinvolto con un trucco nella vita di Amanda. A 
difenderlo saranno la moglie Diane e un singolare chiaro­
veggente 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. 14, 15. 17.45. 19. 
21. 23; 6: Stanotte, stama­
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.J0: 
Stanotte, stamane; 7.47: La 
diligenza; 8.40: Icn al par­
lamento; 8.50: Istantanee 
musicali; 9: Radio anch'io, 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi ed io 
•78; 14,05: Musicalmente; 
14.30: Altri tempi aìtre vo­
ci; 15.05: Rally; 15.30: Erre-
piuno; 16.30: Incontro con 
un vip; 17.05: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Fratello; 17.45: Chi. co­
me. dove, quando; 18: Il 
giardino delle delizie; 1835: 
Spaziolibero; 19.35: Orche­
stre nella sera: 20.10: Graf­
fia che ti paòsa; 20.3-5: 
Flash back; 21.05: Opera-
quiz; 2135: Il comunista; 
22: Combinazione suono; 
23.10: Oggi al pari smento; 
23.18: Buonanotte da— 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 630, 
730. &30. 9.30, 1130. 1230. 
13.30. 1530. 1630. 1830. 1930. 
22.30: 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8,45: Il grano 

In erba; 932: Lord Byron; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa­
la F; 1132: Cero anch'io; 
12,10: Trasmissioni regiona­
li; 12.45: No. non è la BBC: 
13.40: Romanza; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Qui 
rad:odue; 1730: Speciale 
GR2; 1755: I figli dei tem­
pi; 1833: Maschile, femmi­
nile; 18.56: Spazio X; 21.10: 
Il giro del mondo di Cesa­
re Giulio Viola: 22.20: Pa­
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8.45. 
730. 8.45. 10.45. 12,45, 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Luna­
rio in musica; 7: Il con­
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 1055: 
Musica operistica; 1150: e II 
villan rifatto » di Pierre de 
Marivaux; 12.10: Long p!ay-
ing; 13: Musica per uno e 
per due; 14: Il mio Stra­
winsky; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu­
sica giovani; 17: Storie con 
1 grandi; 1730: Spaziotre; 
19.15: Spaziotre; 21: Matri­
monio al convento di Ser-
gel Prokofiev; 23: Il Jaz2; 
23.40: Il racconto di mez­
zanotte. 

PALERMO — Gli interni — 
ma chi se ne è accorto? — 
sono stati girati nel bellissi­
mo salone liberty di Villa 
Igiea a Palermo. Affollato di 
strani siciliani dalla parlata 
inverosimilmente priva di in­
flessioni dialettali, lo sceneg­
giato Il delitto Paterno, tra­
smesso mercoledì scorso e ie­
ri sera sulla Rete due tele­
visiva, rischia di passare alle 
cronache solo per l'arrabbia­
tura, del resto scontata, del­
la figlia vivente della prota­
gonista. La signora Giovan­
na Albanese Trigona ha fat­
to supere di esser pronta a 
intraprendere un'azione giu­
diziaria per proteggere la me­
moria della contessa Giulia, 
sgozzata al termine d'una 
tragedia d'amore che scon­
volse la Palermo della belle 
epoque, dal suo amante in un 
albergacelo romano. Lo stes­
so minaccia una erede del 
protagonista maschile. 

Il due marzo 1911 (come 
gli sceneggiatori Guido Gui­
di, Paolo Levi e Gianluigi 
Calderone, hanno peraltro 
anticipato, prim'ancora dei 
titoli di testa nella puntata 
di avvio), nella stanza quat­
tordici del « Rebecchino » 
Giulia. 35 anni, delusa della 
sua relazione, chiede indietro 
le lettere, intrise di roman­
tico « bovarismo », che ave­
va inviato al tenente di ca­
valleria Vincenzo Paterno, 
dei baroni di Cugno. Lui ha 
portato all'ultimo convegno 
un coltello ed una pistola. 
Col primo si scaglia, infuria­
to, contro la donna e le re­
cide per tre volte il collo. 
Poi rivolge contro di sé la 
canna della rivoltella, ma 
sbaglia il colpo. Condannato 
all'ergastolo, finirà in gale­
ra i suoi giorni. 

Un giornale dell'epoca tito­
lava così in prima pagina a 
nove colonne la prima udien­
za del processo: « L'accusato 
è l'ombra di se stesso. La cu­
riosità della folla. Il proces­
so continua a porte chiuse». 
Ma il tentativo di suscitare, 
con la tecnica del fumettone, 
nuova emozione sulla vicen­
da appare sinora fallito. 

Una strada forse c'era, ma 
gli scenengìntori non sem­
bra se ne siano accorti. La­
sciandosi sfuggire, pure, la 
possibilità di sollevare, ma­
gari con poche pennellate, 
tra gli spettatori, almeno 
qualche domanda: chi era­
no mai attesti Florio — Fran­
ca. la divina. Ignazio e Vin­
cenzo. gli industriati — la 
cui presenza balugina qua e 
là nello sceneggiato, nelle 
sequenze dedicate alle raffi­
nate « feste » dove la bellis­
sima Giulia (Delia Boccar-
do) briUa di una sua luce. 
tutta propria? E come mai 
accadde in Quegli anni lon­
tani che Palermo vivesse e 
proprio in quei salotti (nel 
basiliano viWno Florio, nel 
salone del Grand Hotel di 
Villa Igiea. a casa Withaker 
nei grande Parco Mnifitiv)) 
una sua singolare dolce sta­
gione di belle epoque? 

La telecamera 'avrebbe po­
tuto cosi scoprire sullo sfon­
do i magnifici vetri, le cop­
pe e le bottiglie ordinate dai 
Florio al francese René La-
lique: o su un giornale pog­
giato sul tavolo della roulet­
te del «Cercle des étran-
gers » all'Acquasanta, il re­
soconto della vittoria di Cu­
gno su Italia, alla prima 
« Targa » automobilistica in­
titolata alla più danarosa fa­
miglia palermitana, sui 450 
chilometri del circuito delle 
Madonie. « campo vergine 
inesplorato dove l'artista può 
trarre nuove geniali ispira­
zioni delle meravigliose bel­
lezze del paesaggio». 

Palermo divenne la princi­
pale culla italiana dell'* art 
nouveau »; per la Festa del­
la zagara che viene letteral­
mente inventata da Vincen­
zo Florio (fratello di uno dei 
corteggiatori della contessa 
Trigona), Franca, la moglie 
sfila sul carro di testa, de­
bordante di foglie profu­
mate. 

La nuova borghesia dei 
Florio, dei Withaker. s'allea 
con i Trigona, agrari assen­
teisti. succhia quattrini con 
lo strozzinaggio ai Cugno, 
spiantati dalla concorrenza 
dello zolfo americano alle 
miniere dell'isola, dove intan­
to gli operai vengono pagati 
con salari di fame. E V« avan­
zatoli Florio s'accorda con la 
premiata ditta genovese Ru-
battino per formare la so­
cietà « Navigazione Genera­
le». la quale rastrella sov­
venzioni statali grazie al 
massiccio esodo disperato dai 
porti di Palermo. Napoli, Ge­
nova di legioni di emigrati 
ammassati dentro terribili 
cameroni di terza classe del 
piroscafo « Re Vitiorio ». 

Ma il salto dalla cronaca 
alla storia dev'essere sembra­
to troppo arduo. E di questa 
Giulia Trigona televisiva (che 
ebbe se non altro allora il 
merito di ribellarsi alle ipo­
crisie che la belle epoque pa­
lermitana non aveva certo 
scalfito) sapremo soltanto 
quel poco che la voce fuori 
campo rivela, dalle lettere 
conservate agli atti proces­
suali: «...a differenza delle 
altre, consegno a te il mio 
cuore e la mia anima„ ». 

Vincenzo Vasile 
NELLA FOTO IN ALTO: 

Delia Boocardo. la protago­
nista del « Delitto Paterno ». 

Stasera riapre 
il Puff con 

«Il Malloppo» 
ROMA — Riapre stasera U 
« Puff », il noto cabaret tra­
steverino di Landò Fiorini, 
con un lavoro di Marcello 
Marchesi. TI Malloppo. 

Accanto a Fiorini reciteran­
no Giusy Valeri. Renato Cor­
tesi, Orazio Stracuzzi e Mi­
rella Frumenti. 

Sollecitazioni comuniste alle commissioni parlamentari 

Riforme e non parole vuote 
per prosa, musica e cinema 

ROMA — I problemi, talora 
drammatici, degli Enti lirici 
e, più in generale, dell'inte­
ro settore delle attività mu­
sicali e 'di quello della pro­
sa, nonché la crisi della ci­
nematografia hanno trovato 
un ulteriore momento di at­
tenta riflessione nel dibatti­
to che, alla Camera, si è 
svolto In seno alla commis­
sione Interni partendo dalla 
discussione del bilancio del 
ministero del Turismo e del­
lo Spettacolo. Una riflessione 
che s'è incentrata sulla esi­
guità e sulla precarietà dei 
finanziamenti disponibili, ma 
che, specie ad iniziativa dei 
parlamentari comunisti, ha 
visto soprattutto approfondire 
il discorso sugli elementi che 
frenano il processo riforma­
tore. 

ATTIVITÀ' MUSICALI E 
PROSA — Il mancato inter­
vento di «fatti » legislativi 
Importanti e di atti gover­
nativi innovatlv — ha rile­
vato al riguardo la compa­
gna Alba Scaramucci — non­
ché la permanente miopia po­
litico-culturale del governo 
fanno si che la situazione, 
anche economico-finanziaria, 
del due settori diventi sempre 
più disgregata e deteriorata. 
Situazione che è illusorio sa­
nare con la pratica costante 
dei provvedlmentl-tampone, 
dietro i quali il governo mal 
nasconde la sua resistenza a 
varare incisive leggi di ri­
forma. 

Se non si compie rapida­
mente la scelta obbligata di 
giungere quanto prima a leg­
gi di riordino, in aderenza 
anohe ai principi del decreto 
616, di trasferimento di fun­
zioni e poteri statali alle Re­
gioni, l pericoli di • arretra­
mento e di ulteriore degrado 
si accentuerebbero. Occorre. 
al contrario, prendere atto fi­
nalmente delle sollecitazioni 
che vengono da tanti intellet­
tuali e operatori culturali dei 
settori oggi costretti a vi­
vere nella precarietà, nella 
non garanzia (sotto ogni tiro-
filo, compreso quello penale). 

Esistono — ha sottolineato 
Alba Scaramucci — condizio­
ni concrete per avviare le. 
leggi-quadro; esistono — in 
particolare per il settore mu­
sicale — accordi precisi tra 
la maggioranza di cui è e-
spressione il governo. DI con­
seguenza. il governo deve 
« rinchiudere nel cassetto » 
non gli accordi, bensì le re­
sistenze e le azioni frenanti, 
o le inadempienze quali quel­
le che per grande parte so­
no state alla base delle vi­
cende tormentate di alcuni 
enti lirici, « portati allo sban­
do anche da discutibili Inter­
venti ministeriali ». 

Per converso si assiste ad 
un ruolo sempre più Incisivo 
degli Enti locali nell'opera 
di sviluppo delle attività mu­
sicali e teatrali, a favore dei 
quali — ad avviso dei comu­
nisti — il >J/erno deve ri­
vedere 1 criter: d: erogazione 
del contributi, al fine di of­
frire adeguato sostegno alle 
iniziative di promozione, di­
stribuzione e programmazio­
ne delle iniziative che i Co­
muni stanno portando avanti, 
sia come singole unità che 
come organismi consorziati. 

Riordino, riforma, azioni 
concrete: sono, questi, i ban­
chi di prova dell'esecutivo e 
del Parlamento, sui quali, e 
non sulle vuote parole, si mi­
sureranno le effettive volon­
tà e le conseguenti assunzio­
ni di responsabilità. 

CRISI DEL CINEMA — II 
gruppo comunista presenterà 
quanto prima una proposta 
di legge, a lungo meditata 
e dibattuta, della quale i pun­
ti essenziali sono: 1) la pre­
visione di una revisione del 
sistema fiscale; 2) misure di 
sostegno per giovare alla rior­
ganizzazione. su basi consor­
tili. di numerosissime sale del 
piccolo esercizio dislocate in 
provincia è nella periferia 
delle grondi città altrimenti 
condannate a chiudere I bat­
tenti; 3) l'adozione di una 
politica volta al contenimen­
to dei costi e dei prezzi, e 

di una disciplina per la tra­
smissione dtl film in televi­
sione, e la programmazione 
di Intensi rapporti di colla­
borazione fra cinema e tv; 
4) l'affidamento alle Regioni 
e agli Enti locali di respon­
sabilità attinenti alla promo­
zione culturale In campo ci­
nematografico e di esercizio; 
5) la concessione di un lar­
go appoggio finanziario alle 
organizzazioni de! pubblico, ai 
cinema d'essai, al centro spe­
rimentale, alle Istituzioni cul­
turali. alle cineteche, ecc. , 

L'iniziativa legislativa è 
stata preanrunclata dal com­
pagno on. Pucclarlril. il qua­
le ha rilevato che la crisi 
del settore cinematografico — 
sin come forma nH's^'ea che 
come attività industriale — 
dipende da un complesso di 
fattori, mp principalmente 
dal fatto che questo settore 
è regolato da una legge or-
mal generalmente considera­
ta anacronistica e Insufficien­

te. Tale legge, stabilendo un 
collegamento fra ristorni e 
Incassi, ha puntato principal­
mente a premiare la dimen­
sione commerciale della prò 
duzione cinematografica, con 
evidente svantaggio per la 
qualità dei film messi in cir­
colazione, mentre non ha con­
solidato le strutture indu­
striali. 

Finora l'opinione pubblica 
e il movimento del lavoratori 
nel loro Insieme non sono 
stati sufficientemente coinvol­
ti nel dibattito e nella neces­
saria pressione politica. Sia­
mo Invece in presenza di un 
problema che non solo coin­
volse Importanti questioni di 
principio, ma che concerne 
anche l'impiego di quantità 
rilevanti di denaro pubblico. 
che non possono essere spe­
se scriteriatamente. sen^a 
controlio, o dando vita a pra­
tiche clientelar!. 

a. d. m. 

Presentato « Carnascialia » 

Festa popolare 
con effetti 
elettronici 

ROMA — Carnascialia è 11 
titolo di un album di pros­
sima pubblicazione — fir­
mato da Pasquale Minieri e 
da Giorgio Vivaldi, ma frut­
to di un lavoro collettivo 
molto più ampio — che nei 
giorni scorsi è stato pre­
sentato alia stampa e al 
pubblico nella sala da con­
certi a!'e.->tita d Palazzo dei 
Congressi dell'Eur. 

Carnascialia (nell'accezione 
originaria: antica festa pò 
po'are che celebrava la fine 

I dell'inverno) è anche 11 pri­
mo progetto musicale nel 
quale si sono trovati a la-
"orare Ins'eme un gran nu­
mero di musicisti (prevalen­
temente romani e milanesi) 
di varia estrazione, traendo 
le estreme conseguenze di 
un discorso che, nei suol 
momenti m'irrori, il «Can­
zoniere del Lazio » aveva av-

Lettere e «storie allo specchio » 

Si è concluso ieri sera il 
primo ciclo di Storie allo 
specchio, il programma di 
Franco Biancacci e Guido Le­
vi. che, primo nel suo genere, 
ha tratto spunto dalle « let­
tere alla televisione »; come 
in ogni redazione, infatti, an­
che in TV arriva molta po­
sta da telespettatori sconten­
ti, critici, annoiati, ea è fra 
queste centinaia di lettere 
che gli autori ne hanno scelte 
alcune particolarmente signi-
ficative per « costruire » le 
varie puntate. 

Le tre vite negate, ieri se­
ra, erano quelle di Adele. 
Anna e Lucia, tre donne ac­
comunate dalla condanna 
alla morte civile. Abbiamo 
sentito dalla loro stessa voce 
il racconto di tre vite trascor 
se per la maggior parte in 
un manicomio, senza altre 

giustificazioni se non quella 
di una violenza sociale e di 
una miseria clic tendono ad 
emarginare i più deboli e i 
più indifesi. Sono stati I ra­
gazzi di Uìia scuola media di 
Nocera Inferiore che si sono 
interessati alle tre signori­
ne; a Natale dello scorso an­
no hanno organizzato una fe­
sta alla quale hanno invitalo 
le tre « pazienti » dell'ospeda­
le psichiatrico per sensibiliz­
zare il quartiere alla situa­
zione di tre esseri umani, nati 
liberi, ma costretti di fatto 
a vivere segregati. Oggi Ade­
le. Anna e Lucia vivono in­
sieme in una loro casa (non 
a caso ubicata in un quartie­
re povero e periferico di No­
cera), cercano di dimenticare 
un passato allucinante attra-
vrso « la ricchezza di bontà. 
considerazione e umanità dei 

vicini ». 
Questa la stona, conclusa­

si felicemente, a Nocera. Ma 
in quanti ospedali vegetano 
uomini e donne die non sof­
frono d'altra malattia se non 
di quella della solitudine, ri­
fiutati dagli stessi familiari 
e da una società che ha pau­
ra di loro, dopo averli bol­
lati come pazzi? 

La trasmissione di Biancac­
ci e Levi, senza mai cadere 
nel patetico, con interviste 
anche al personale medico e 
paramedico, riesce a rendere 
la drammaticità di situazioni 
che soltanto con unu sem­
pre maggiore sensibilizzazio­
ne potremo non considerare 
estranee o esterne al nostro 
quotidiano. 

a. mo. 

viato con risultati indubbia­
mente interessanti. 

Recuperata la spregiudica­
tezza di impcstaz'one origi­
naria. e recuperata soprat­
tutto la straordinaria e ori­
ginalissima vrca'ità di Piero 
Brega. la propasta ha ripre­
so a dipanarsi piena di sti­
moli e di provocazioni; am­
bigua e irrsolta (e chi l'ha 
progettata lo sa bene), ma 
disposta a muoversi su ter­
reni espressivi del tutto nuo­
vi. magari assumendo la 
contaminazione culturale e 
l'indeterminatezza stilistica 
come regola. Un progetto vi­
schioso, quindi, che accetta 
persino la suggestione dell' 
artificio elettronico (un mis­
saggio accuratissimo che. con 
una particolare disposizione 
degli altoparlanti, consente 
singolari effetti acustici), an­
che se solo per piegarla a 
determinate esigenze espres­
sive. 

I music\sM che interven 
cono nei s-̂ ' br.nr d' cui st 
compone Carnascialia prò 
vengono da esperi-. :ize etero­
genee: a'.runi (Cina Murtas, 
Luciano Franca i . Pablo Ilo 
mero. Carlo Siliotto. Piero 
Brega) di un ambito di ri­
cerea etnico folklcrica: altri 
dalla musica pop (Marcello 
Vento, Mauro Pagani >: Tom 
m»so V'Uorn' Miur ' 'o 
Giammarco e Danilo Rea 
sono di estrazioni- jazzisti­
ca: Pastinale M'inori. Gior 
glo Vivn'di e Demetrio Stra-
tos. infine, hanno vissuto 
esperienze nio'to varie. Que 
sta varietà di retaggio, ov 
viamente. si ri fette ne" la. 
qualità degli strumenti chi 
df*nno voce al progotto, crm 
presi in un arco elio va da! 
vlo"no ni b ' rm'u i . tlall?» 
fearmon'ca a! pianoforte 
dal mando''no ai -a--c"fcn: 
da''e ch'tnrre o : d'vr; ' tip 
di finito e alle più d've ri­
percussioni. 

f. b. 
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Le nostre auto d'occasione 
sono rigorosamente sele­
zionate e verificate. E poi 
hanno una bella garanzia 
scritta, nero su bianco, 
valida fino a sei mesi e 
senza limiti di chilometraggio. 

Ma soprattutto sono garantite 
in tutta Italia, cioè in tutti 
i centri Eurocasion, sia 
per i pezzi di ricambio che 
per la manodopera, 
Sono auto d'occasione a 

garanzia intera. 
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M TUIUIUUIA PRESSO LA RETE OTR0ÉN 
CITROEN 
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